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Bici e auto, i perché di una convivenza diffi
cile

È suffi
ciente prem

ere invio dalla vostra tastiera, dopo aver inserito  
un paio di parole chiave su G

oogle, per capire qual è il clim
a tra ciclisti

e autom
obilisti.

 Q
uest’ultim

i accusano i ciclisti di essere cani sciolti senza regole,
di bullizzare la strada - e il m

arciapiede - senza m
ai beccarsi  

una m
ulta. 

Inoltre provano un forte senso di fastidio - m
isto a invidia? -  

quando bloccati nel traffi
co vedono i loro concittadini passargli 

davanti, per giunta facendo sport. 

M
a soprattutto odiano quella dom

anda, che in eff
etti è più  

un’aff
erm

azione d’orgoglio H
ipster: “m

a ancora vai a lavoro  
con la m

acchina?”. Specie se questo accade dopo 3 giri dell’isolato  
per la ricerca di un parcheggio.

D
all’altro lato i ciclisti reclam

ano il loro spazio, in prim
is denunciando 

alcuni assunti m
olto in voga tra gli irriducibili dell’auto: le strade  

sono state inventate per le auto e non per le bici e che questa  
sia una m

oda passeggera. Insom
m

a, forse è giunto il m
om

ento  
di parlarne.
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Introduzione

I com
portam

enti da tenere nel rispetto degli altri utenti della strada 
sono m

olti, è bene però partire da un punto ferm
o valido per tutte  

le categorie di fruitori: il Codice della Strada.
 In m

olti non sanno che quest’ultim
o regola anche l’uso della bicicletta, 

o m
eglio del velocipede, com

e viene definito. L’articolo 182 del Codice 
va m

olto nel dettaglio con ben 12 com
m

i, tra cui:

• N
on facciam

oci venire in m
ente idee strane: ai ciclisti è vietato 

trainare veicoli, condurre anim
ali e farsi trainare da altro veicolo. 

Tienilo bene a m
ente! 

• Il m
anubrio non è un optional: m

antieni libere le braccia e, 
alm

eno una m
ano, posizionala sem

pre sui com
andi.  

È fondam
entale essere in grado in ogni m

om
ento di vedere 

liberam
ente davanti, ai due lati e com

piere con prontezza le 
m

anovre necessarie. 
    

• La fi
la indiana: chiacchierare in bici è bello m

a m
olto pericoloso, 

devi quindi procedere su un’unica fila, o com
unque, m

ai affi
ancati 

in num
ero superiore a due. Se sei fuori dai centri abitati,  

puoi affi
ancare un altro ciclista solo se m

inore di dieci anni.
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• O
gni tanto bisogna saper scendere dalla sella: quando ti rendi 

conto di costituire un intralcio o un pericolo per i pedoni, m
etti  

da parte il Bartali che c’è in te e conduci la bici a m
ano. 

• D
a ragazzini lo abbiam

o fatto tutti è vero, m
a il traffi

co  
è un’altra cosa: a m

eno che non sia appositam
ente costruita  

e attrezzata, non puoi trasportare persone con più di otto anni 
sulla bici (per farlo devi com

unque essere m
aggiorenne). 

• Le piste ciclabili non vanno sprecate: sarebbe sciocco,  
oltre che vietato, non approfittarne. 
    

• La visibilità è tutto: fuori dai centri abitati, dopo il tram
onto, 

prim
a dell’alba e nelle gallerie, ricorda di pedalare indossando  

il giubbotto o le bretelle retroriflettenti ad alta visibilità.
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Q
uando pedali

Ti senti m
inacciato dai guidatori im

prudenti e fai fatica  
a capire le intenzioni di chi guida.

Per evitare pericoli com
e buche, radici e tom

bini,  
spesso sei costretto a spostarti al centro della carreggiata.

Ti senti vulnerabile nei cam
bi di carreggiata, specie girando   

a sinistra.

Ti senti m
inacciato dai sorpassi troppo ravvicinati 

delle auto e dei m
ezzi pesanti.

N
on è tua intenzione rallentare gli autom

obilisti 
e farli spazientire. 

Q
uando sei al volante

N
on sopporti i ciclisti che non rispettano i sem

afori  
o che non si rendono visibili.

Senza rendertene conto, superi i ciclisti senza m
antenere 

un’adeguata distanza. Cosa che può intim
idirli e renderti  

bersaglio di espressioni poco piacevoli.

N
on consideri che i ciclisti sono più vulnerabili di te, 

e che il m
inim

o contatto può essere m
olto pericoloso 

per loro.

La dom
anda è sem

pre la stessa: all’incrocio gira o no?

D
ividere la strada
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Incroci

Q
uando pedali

G
li stop valgono per tutti, com

preso te.

Se allo stop o ad un sem
aforo, ci sono veicoli ferm

i, arrestati  
dietro di loro in m

odo che possano vederti dallo specchietto. 
Il discorso vale soprattutto per i bus. 

Se un autom
obilista ti supera in prossim

ità di un incrocio,  
rallenta e m

antieni uno spazio di sicurezza.  
Se dovesse girare a destra potrebbe tagliarti la strada! 

Q
uando sei al volante

La m
aggior parte degli incidenti tra bici e auto avviene agli incroci, 

è il classico incidente “scusa am
ico, proprio non ti ho visto”.

Q
uando giri, pensa che le bici in genere vanno più veloci di quello 

che sem
bra dallo specchietto.

Prim
a di girare a destra, pensa sem

pre che ci potrebbe essere
un ciclista. 

Se c’è un ciclista ferm
o al sem

aforo o ad uno stop, 
posizionati dietro di lui e non al suo fianco. 

Se hai un ciclista davanti ad un incrocio, rallenta 
e lascia girare prim

a lui. È decisam
ente più sicuro 

superarlo nel rettilineo. 
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Sorpasso

Q
uando pedali

Prim
a di superare un’auto parcheggiata o un ostacolo, girati,

guarda alle tue spalle, e segnala la tua intenzione. 

Q
uando superi un’auto in sosta, ricorda che qualcuno  

(che non conosce La N
uova G

uida, ndr), potrebbe aprire 
all’im

provviso la portiera.

Ci sono utenti ancora più vulnerabili di te: i pedoni.

Q
uando sei al volante

Q
uando superi un ciclista m

ettiti nei suoi panni!  
Lasciagli lo stesso spazio che lasceresti a un’auto.

Lo spostam
ento d’aria dovuto al sorpasso, rappresenta  

un notevole pericolo per un ciclista. N
on serve andare a 200 km

/h!

Arm
ati di pazienza. Q

uando non c’è spazio suffi
ciente, non tentare 

un sorpasso azzardato. G
oditi un po’ di m

usica alla radio e aspetta 
di poterlo fare in tranquillità.

Appena superato il ciclista,  
non rientrare im

m
ediatam

ente  
in carreggiata, rischieresti  
di tagliargli la strada.

d
istan

ce
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Q
uando sei al volante

 
Le piste ciclabili non sono sem

pre continue, 
spesso confluiscono nel traffi

co veicolare. 
Q

uindi, tieni sem
pre gli occhi aperti.

 

Piste ciclabili

Q
uando pedali

 
Se devi lasciare la pista ciclabile, o se questa 
confluisce nel traffi

co, rallenta e osserva bene  
la strada.
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G

irare a sinistra

Se sei un autom
obilista

Se un ciclista occupa la carreggiata al centro, 
indicando l’intenzione di svoltare a sinistra, rallenta, 
e dagli il m

assim
o spazio possibile per la m

anovra. 
Evita di usare il clacson o di lam

peggiare, potresti 
m

andarlo in confusione.

In ogni caso, non superare il ciclista che sta girando 
a sinistra.

Se sei ciclista
 

Prim
a di girare a sinistra,  

osserva bene alle tue spalle  
e segnala con il braccio  
la tua intenzione. 
Fallo con il dovuto anticipo  
e per alm

eno 3 secondi. 

Anche se hai guardato bene alle tue spalle  
e hai segnalato correttam

ente l’intenzione  
di svoltare a sinistra, controlla una seconda volta,  
il cosìddetto “Lifesaver Look”. N

on si sa m
ai. 

Se non ti senti sicuro, o se ritieni che la strada  
sia pericolosa, ferm

ati a destra e svolta  
non appena possibile. 



Q
uando sei al volante

N
on usare il clacson in m

aniera aggressiva, anche se hai di fronte 
un ciclista poco rispettoso delle regole. U

salo solo per questioni  
di sicurezza. N

on usarlo durante un sorpasso se non vuoi 
spaventarlo inutilm

ente.

Allena lo sguardo: gli specchietti sono i tuoi alleati contro  
i punti ciechi.

Per aprire le portiere del lato di guida usa sem
pre la m

ano destra, 
sarai così costretto a girare la testa e a renderti conto della 
 

 
 

        presenza di un eventuale ciclista.

G
ran parte dell’antagonism

o  
tra autom

obilisti e ciclisti è dovuto  
a incom

prensioni circa i bisogni  
e gli atteggiam

enti degli altri. 

18
19

LA STR
A

N
A CO

PPIA
Tips - C

onsigli

Q
uando pedali

 
BE SAFE BE SEEN

: la tua bici deve essere dotata di una luce bianca 
davanti e rossa dietro, oltre ad avere i catarifrangenti ai pedali.
D

i sera evita abiti scuri e ricorda che la tua sicurezza dipende  
in prim

is da te.

Sentire “Bicycle” dei Q
ueen m

entre si pedala è fantastico,  
peccato che sia altrettanto pericoloso.
 A diff

erenza delle auto, i m
odelli di bici hanno m

isure diverse. 
Al m

om
ento dell’acquisto chiedi un consiglio sulla taglia più adatta 

a te: non è solo questione di com
odità, una bici fuori m

isura  
è più pericolosa.

Il fatto che non ci sia la revisione obbligatoria  
non significa che la tua bici non abbia bisogno 
di m

anutenzione. 

Rin
g

razia sem
pre g

li au
to

m
o

bilisti rispetto
si

Tratta o
g

n
i u

ten
te d

ella strad
a 

co
m

e se fo
sse u

n
 tu

o
 fam

iliare
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